
NEL MONDO 

La crisi 
nei paesi baltici 

Allontanati da Vilnius giornalisti e diplomatici stranieri 
Il comandante delle truppe di frontiera del Kgb conferma 
che i soldati hanno già preso posizione lungo i confini 
Rinviato in Parlamento il voto sulla legge per la secessione 

«Mosca si prepara ad usare la forza» 
La repubblica lituana chiede aiuto al mondo 
I dirìgenti lituani temono una «soluzione di forza» e 
si appellano al mondo. Un generale del «Kgb» con
ferma il presidio dei confini e scongiura «conse
guenze indesiderabili». II leader nazionalista Land-
sberghis accusato di «orientamenti filoamericani». 
II settimanale Tempi nuovi: «Non creiamoci nuovi 
nemici». Washington: a due nostri diplomatici Mo
sca ha imposto di lasciare Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Fuori dalla Litua
nia i corrispondenti dei giorna
li stranieri, mentre il Parlamen
to di Vilnius, a conclusione dei 
suoi lavori, drammatizza la si
tuazione lanciando un appello 
alle nazioni affinchè protestino 
in tempo per prevenire «l'uso 
della forza contro il paese e i 
suoi cittadini». Le ultime noti
zie dal paese baltico non se
gnalano nulla di buono. E 
mentre dagli Usa il presidente 
Bush ci mette del suo, il giorna
le delle forze armate, Stella ros
sa, accusa apertamente il lea
der nazionalista Vitautas Land-

sberghis: «Il suo orientamento 
filoamericano lascia pochi 
dubbi 

La guerra dei nervi prose
gue. Le truppe del «Kgb» han
no già preso posizione. Non si 
sa con esattezza quanli siano i 
soldati delle forze di sicurezza 
inviali a «rafforzare» le frontiere 
tra la Lituania e la Polonia, e a 
controllare le coste sul Baltico. 
Ma dal racconto del generale 
Valentin Gaponenko, capo 
delle truppe di frontiera del 
•Kgb» nel distretto preballico. 
si deduce che devono essere 
tanti. Il comandante ha, infatti, 

confermato che la frontiera e 
tomaia ad essere pattugliata 
normalmente, compreso il 
•movimento continuo di uomi
ni e mezzi». L'interruzione di 
queste manovre era stata ri
chiesta dal dirigenti della re
pubblica dopo che il Parla
mento lituano aveva dichiara
to non più operante la Costitu
zione dell'Urss. Ma il generale 
ha ricordalo che, proprio in 
conseguenza di quella decisio
ne, ci si sarebbe trovati davanti 
a -conseguenze indesiderabili» 
in quanto in Lituania si trovano 
•numerosi obicttivi strategici 
della difesa sovietica». 

Il «Kgb» vigilante come non 
mai, dunque, al confine anche 
per evitare la costituzione di 
quelle «formazioni parallele» di 
volontari che dovrebbero an
dare a formare il nuovo eserci
to della Lituania, una volta al
lontanate, nelle intenzioni del 
dirigenti repubblicani, le arma
te dell'Urss. Stamane, tra l'al
tro, dovrebbe arrivare la rispo
sta all'intimazione di Corba-

ciov di sospendere la coscri
zione «illegale». Secondo 
Landsberghis, l'invio continuo 
di truppe è l'evidente manovra 
di Mosca per intensificare la 
pressione dopo la dichiarazio
ne di indipendenza della re
pubblica. Vengono denunciati 
i voli degli elicotteri e degli ac
rei, come prova dell'arrivo del
le nuove unità ma il generale 
Gaponenko ha spiegato che i 
voli di perlustrazione sono ne
cessari in una regione del pae
se vicino al confine di Stalo. Le 
ipotesi più varie sono state for
mulate ieri quando sono scat
tate le nuove disposizioni che 
impongono ai giornalisti stra
nieri di lasciare la Lituania. 

La tensione ieri è salila alle 
stelle per un incidente che po
teva avere ben più gravi conse
guenze. Alcuni funzionari del 
Parlamento lituano hanno ten
tato di entrare in possesso dei 
locali del Comitato cittadino 
del partito, temporaneamente 
occupati, sin quando non in
terverrà un accordo sulla divi
sione del patrimonio, dai co

munisti rimasti fedeli al Pcus. 
Lo sfratto e slato impcdilo per
che i dirigenti del partito, che 
non erano stali avvertiti, hanno 
chiesto l'intervento delle «mili
zie operaie», cioè di gruppi di 
lavoratori accorsi da alcune 
aziende. Non si ha notizia di 
scontri anche se, probabil
mente, ci si e andati vicini. La 
Tass ha informato che a Vil
nius, a scanso di equivoci, si è 
installato un gruppo di «funzio
nari del ministero dell'Interno 
incaricati di aiutare i colleghi 
locali nel sequestro delle armi» 
cosi come stabilito dal decreto 
del presidente Gorbaciov. L'a
genzia ha aggiunto che sono 

Bush: «Se l'Urss interviene 
si avrebbero esiti disastrosi» 
«Ogni tentativo di coercizione, intimidazione e in
tervento con la forza in Lituania sarebbe contro
producente», dichiara Bush, minacciando di fatto 
per la prima volta una marcia indietro nei rapporti 
Usa-Urss se a Mosca prevalesse la linea dura. Pro-
mettando che gli Usa non faranno nulla che possa 
rendere più difficile una situazione complessa, de
licata, che esige realismo e sangue freddo». 

... DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBBRO - • • 

sa Bianca. 
L'indurimento del tono nelle 

dichiarazioni di ieri coincide 
con le notizie da Vilnius sull'al
lontanamento dei giornalisti e 
dei diplomatici stranieri. E il di
partimento di Stato ha ieri an
nunciato che Ira gli espulsi ci 
sono due diplomatici america
ni. Ma l'indurimento del moni-
io non suona tanto come una 
mancanza di fiducia nella ras-

• a NEW YORK. Per la prima 
volta Bush ha dello pubblica
mente ai sovietici che se fanno 
ricorso alla violenza in Litua
nia se ne pentiranno. «Gli ha 
detto che avrebbe esiti disa
strosi, per loro e per i rapporti 
con l'Occidente», è l'interpre
tazione che del discorso viene 
data alla Casa Bianca. Il presi
dente Usa ha anche conferma
to sostanzialmente che la Casa 
Bianca ha esercitato in questi 
giorni, attraverso diversi canali 
e in incontri riservati, pressioni 
sul Cremlino invitandolo ad 
evitare un intervento dell'eser
cito: «Abbiamo (allo presente 
all'Urss che la situazione in Li
tuania si può risolvere solo pa
cificamente», ha dello. 

«Ogni tentativo di esercitare 
coercizione o intimidazione o 
di intervenire con la forza con
tro il popolo lituano finirebbe 
con l'essere controproducen
te, è inevitabile che lo sia», ha 
detto affrontando il tema della 
crisi lituana nel corso di un in

contro con rappresentanti del ' 
giornali locali americani a Wa
shington. Sono le parole più 
dure che siano venule slnora 
dalla Casa Bianca. Suonano 
come minaccia di marcia in
dietro nel nuovo clima di rap
porti Usa-Urss, se non addiritu-
ra di rientro nell'atmosfera del
la guerra fredda, se a Mosca 
dovesse prevalere la linea du
ra. 

Bush ha ribadito che da Mo
sca gli sono venute ripetuta
mente rassicurazioni nel senso 
che non intendono intervenire 
militarmente in Lituania. Da 
Gorbaciov in persona, già da 
quando si erano incontrali a 
Malta. Da Shcvardnadze, l'ulti
ma volta martedì, quando ha 
inconlrato Baker in Namibia, 
dall'ambasciatore Dubinin che 
in questi giorni ha più volte fal
lo la spola tra la sede della 
missione sovietica a Washing
ton e l'ufficio del consigliere 
per la sicurezza nazionale di 
Bush, Brenl Scowcroft, alla Ca

strazioni di Gorbaciov, 
quanto come un monito a chi 
volesse forzare la mano al lea
der sovietico in direzione op
posta. Insomma come se di
cesse: mi fido di Gorbaciov, 
ma sappiano che se interven
gono le conseguenze saranno 
inviiabilmente gravi. 

Al monito Bush ha accom
pagnato un riconoscimento 
del latto che «l'Unione Sovieti-
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ca ha da lungo tempo interessi 
in Lituania» (interessi che «si 
possono affrontare solo attra
verso il dialogo e il negoziato») 
e, più in generale, un riconosi-
mento del fatto che la situazio
ne e «complessa e delicata» e 
che va affrontata «con realismo 
e con una leadership dotata di 
sangue freddo». L'invilo al 
«sangue freddo» 6 rivolto sia a 
Mosca che ai nazionalisti di 
Vilnius. E intesa a dare una 
mano a Gorbaciov nello scio
gliere il nodo vincendo l'in
transigenza dei lituani e quelle 
a Mosca, suona anche la di
chiarazione di Bush con la 
promessa che «gli Usa non fa-

Cartelloni di propaganda per 
l'indipendenza da Mosca a 
Vilnius; in allo militari sovietici 
armati di mitra mentre pattugliano 
una strada di Kaunas 

Tentazioni secessioniste nel Pc estone 
Il Pc estone è riunito da ieri a congresso. La piatta
forma presentata dal segretario Vaino Vialias pone 
l'obiettivo dell'«indipendenza dell'Estonia, sulla 
base della libera espressione della volontà popola
re, tenuto conto dei processi in corso nell'Urss e in 
Europa». Essa dovrà essere frutto di «negoziati» con 
Mosca, nell'ottica della creazione di un'Europa de
nuclearizzata e unita in una «casa comune». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. L'Estonia, l'altra 
Repubblica baltica che vuole 
staccarsi da Mosca, farà il suo 
•strappo» proclamandosi, uni
lateralmente. Stato indipen
dente - secondo il modello li
tuano - o seguirà la srada del
le trattative? La domanda non 
è retorica, essendo questo il 
problema del giorno nel nuo
vo Soviet supremo repubbli
cano che si insedierà tra non 
molto. 

Il partito comunista sul pro
blema dell'Indipendenza ap
pare diviso. C'è infatti chi so
stiene l'indipendenza, ma en
tro i confini dell'Urss. Decisa
mente contrario alla secessio
ne è il «Fronte internazionali
sta», che è composto 

essenzialmente da cittadini di 
origine russa. E qui sta una dif
ferenza non secondaria ri
spetto alla vicina Lituania. In 
Estonia, i russi sono numerosi: 
circa il 39 per cento della po
polazione (a Tallinn addirit
tura raggiungono il 50 per 
cento). E non si può dire che 
se ne stiano con le mani in 
mano: il 15 marzo scorso han
no organizzato, nel corso di 
manifestazioni di massa che 
si sono tenute a Tallinn e in al
tre località, un «Comitato per 
la protezione dei diritti civili e 
del potere sovietico in Esto
nia». 

In questa situazione l'ipote
si del referendum popolare, a 
cui sottoporre una eventuale 

decisione di indipendenza 
presa dal Parlamento locale 
(secondo la legge sulla seces
sione in discussione al Soviet 
supremo dell'Urss. il referen
dum è obbligatorio per poter 
abbandonare l'Unione), vie
ne decisamente respinta dal 
«Congresso estone». «Noi vo
gliamo restaurare la Repubbli
ca antecedente il 1940 - dice 
Viktor Bajanov, membro del 
«Congresso» - dunque, secon
do noi, sono cittadini estoni 
solo coloro i quali vivevano 
qui prima dell'annessione e i 
loro diretti discendenti, oltre 
naturalmente a coloro che 
fanno richiesta di cittadinanza 
e l'ottengono (cosa non faci
le)». È evidente, quindi, che 
fare un referendum, sulla base 
di questa teoria, sarebbe o im
possibile o (onte di tensioni 
violentissime. Già oggi, per 
presentarsi candidati al Soviet 
supremo, è necessario aver 
vissuto in Estonia per almeno 
IOanni. 

Ce ancora un'altra questio
ne da considerare: il «Con
gresso estone» non riconosce 
il Soviet supremo repubblica
no come fonte legittima di po

tere - per questo prima parla
vamo di «doppio potere» -, 
per cui ha eletto una commis
sione che vorrebbe entrare in 
trattative con Mosca. La vicen
da estone appare cosi, imme
diatamente, un po' più com
plicala di quella lituana. Per 
cui i prossimi alti del nuovo 
Parlamento non saranno cosi 
prevedibili come quelli di Vil
nius. «A noi interessa di più 
avviare delle trattative con 
Mosca, perché vogliamo che 
il governo sovietico ammetta 
l'occupazione, tanto più che 
abbiamo delle rivendicazioni 
territoriali nei confronti della 
Russia», dice Bajanov. 

E i comunisti? Al congresso 
del partilo iniziato ieri il segre
tario, Vaino Valjas, non ha 
escluso una secessione dal 
Pcus, sul modello del partilo 
lituano di Brazauskas. Ma co
me in Lituania, fra i membri 
del partilo vi sono sostenitori 
a oltranza dell'indipendenza 
e coloro che si oppongono al
la secessione dall'Urss. 

La piattaforma presentata 
da Vialias pone l'obiettivo del-
('«indipendenza dello Stato 
estone, sulla base della libera 

slati compiuti i passi necessari 
per «rafforzare la protezione di 
importanti istallazioni federali» 
e che operano gruppi di «pat
tugliamento sulle strade». La 
Procura generale dell'Urss, da 
parte sua, ha ordinato al pro
curatore lituano di continuare 
a svolgere il suo incarico nono
stante il Parlamento abbia no
minato un nuovo funzionario. 
•Si tratta - ha affermato la Pro
cura sovietica - di un alto ille
gale.. 

Una aperta critica a come è 
slata affrontata la vicenda li
tuana e' apparsa sull'ultimo 
numero di Tempi nuovi. In un 
articolo dal significativo titolo 

«Nessuno ha bisogno di nuovi 
nemici», il settimanale invita a 
studiare attentamente gli avve
nimenti del 1940 che portaro
no all'annessione della Litua
nia nell'Urss. Se è chiaro che 
«in una notte non si può toma-
re autonomi», bisogna prende
re anche allo del fatto che l'SO 
per cento della popolazione è 
per l'indipendenza. Il settima
nale avverte: «Qualunque va
riante di soluzione di forza, sa
rebbe un colpo a quanti ap
poggiano il presidente...». Il 
quale presidente, invece, at
tende che il Soviet supremo 
approvi la legge sulla secessio
ne. 
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ranno niente che possa rende
re più diffide il loro compito». 

La posizione della Casa 
Bianca sulla Lituania ha slnora 
oscillato su due capisaldi: so
stegno alle aspirazioni nazio
nalistiche lituane e, al tempo 
stesso, sostegno alla difficile 
posizione di Gorbaciov a Mo
sca. «Il dilemma è che tutti vo
gliono proteggere Gorbaciov 
perche egli rappresenta un 
simbolo del miglioramento dei 
nostri rapporti con l'Urss. E al 
tempo stesso c'è una forte 
spinta ad appoggiare l'indi
pendenza lituana, e c'è chi te
me che ad un certo punlo una 
parte o l'altra faccia qualcosa 

che dia il fuoco alle polveri», 
spiegano dalla casa Bianca al 
New York Times. 

L'ambascia americana è ac
centuata dal fatto che parecchi 
analisti e consiglieri di Bush 
non riescono a capire bene 
cosa sia succedendo a Mosca, 
e in particolare come mai uno 
statista dell'abilità dimostrata 
da Gorbaciov ha lasciato che 
la vicenda lituana giungesse a 
questo punto, insomma si sia 
lasciato cosi poco spazio di 
manovra. «Ha aperto il paraca
dute solo quando ormai si era 
andato oltre il punto di reversi
bilità», ha commentato un os
servatore. 

espresisone della volontà po
polare, tenuto conto dei pro
cessi in corso nell'Urss e in 
Europa». 

Al plenum del comitato 
centrale, che ha preceduto 
l'avvio dei lavori del congres
so. Vialias aveva affermato 
che «il partilo comunista esto
ne deve rendersi indipenden
te» dal Pcus, aggiungendo pe
rò che è «ancora presto per fa
re previsioni» su «quali saran
no i suoi legami con il Pcus». 

La piattaforma del Pc esto
ne pur esprimendosi a favore 
della secessione, sottolinea 
che questa dovrà essere rag
giunta «attraverso negoziati tra 
l'Estonia e l'Urss», e comun
que in vista della creazione di 
un'Europa libera dalle armi 
nucleari e riunita in una «casa 
comune». A questo proposito, 
tuttavia, i punti di vista sono 
assai diversi. Secondo J. Tarn-
me, capo del partito a Tartu, 
seconda città della Repubbli
ca baltica, una scissione nel 
partito estone è inevitabile e 
l'unica strada per non alienar
si definitivamente la simpatia 
delle masse popolare è quella 
seguita dai lituani. 

Università degli Studi di Modena 
Estratto avviso di gara 

L'Università degli studi di Modena intende indire una licitazio
ne privata per l'appalto del lavori di adeguamento alla norma 
di sicurezza dalla strutture edilizia a dagli Impianti dell'edifi
cio di via S. Eufemia 19 In Modena. L'Importo • base di gara * 
di lira 3.457.343,875, cosi ripartiti: 

opere edili L. 1.523.979.375 
Impianti tecnologici L. 563.3t4.500 

Impianti elettrici L 370.000.000 
La licitazione verrà espletata con il metodo di cui all'art. 24 • 
lettera a), punto 2, della legge S agosto 1977 n. 584 e secondo le 
modalità di cui all'art. 1), lettera a), della legge 2 febbraio 1973 
n. 14, con esclusione delle offerte In aumento e delle offerte 
anomale al sensi dell'art. 2 bis del D.L. 65/89 convertito nella 
legge 26 aprile 1989, n. 155 (valore percentuale di incremento 
della media delle offerte ammesse: 7%). 
L'opera è finanziata con i fondi di cui alla legge n. 331/65. Il ter
mine di esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 800 naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. Se
no ammesse a partecipare alla gara, imprese riunite ai sensi 
dell'art. 20) e seguenti della legge 584/77. 
Le richieste di invito, redatte su carta legale, dovranno perve
nire entro e non oltre le ore 12 del giorno 11 aprile 1990 a que
sta Università - Sezione Tecnica • Via Università 4-41100 Mo
dena. Nella richiesta di invito le imprese singole o associate 
dovranno, sotto la propria responsabilità, dichiarare: 
a) di essere iscritte all'A.N.C. per le seguenti categorie: Cat. 2 
(prevalente) per importo non inferiore a L. 1.500.000.000. Cat. 
5/b per importo non inferiore a L. 750.000 000. Cat. 5/b per im
porto non inferiore a L. 750.000.000. 
b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 13 del
la legge 584/77. 
e) il possesso delle referenze di cui agli arti. 17 lettera e) (capa
cità economica e finanziaria) e 18, lettere b), e), d), e) (capaci
tà tecnica) della legge 584/77. 
d) di essere in regola con legge 646/82 (antimafia) per i sogget
ti ivi contemplati. 
e) di essere in grado di documentare quanto richiesto. Non sa
ranno Invitate alla gara le imprese le cui domande e/o le di
chiarazioni risultino Incomplete. Le richieste di invito non vin
coleranno l'Università. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il termi
ne massimo di 120 giorni. Il bando integrale è stato Inviato al
l'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Economi
che Europee in data 7 marzo 1990, nonché alla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana. 
Modena, 7 marzo 1990 |L R E T T 0 R f £ ^ „,„, „„„„, 

Baker 
aSoweto 
incontra 
Sisulu 

Gli Stati Uniti sperano che il negoziato fra governo sudafrica
no e organizzazioni politiche nere giunga a un punto positi
vo tale che Washington possa contribuire ad una loro solu
zione. Il segretario di Stato americano James Baker (nella 
foto) ha espresso questa speranza dopo circa un'ora di col
loqui con il leader del movimento militante antiapartheid 
sudafricano «Afncan nalional congress» (Anc) Walter Sisulu 
nella sua casa nel quartiere di Orlando West a Sowclo. Ba
ker, che aveva incontrato a Città del Capo il presidente suda
fricano Frederik de Klerk, ha trascorso la mattinata a visitare 
la megalopoli nera alla periferia di Johannesburg. Il capo 
del dipartimento di Stato ha detto che i colloqui con l'Arie 
sono stati «soddisfacenti» ed ha aggiunto che si spera «di 
creare opportunità positive per il Sudafrica». 

ameli 
di Mussolini 
Si sta 
trattando 

Berlino 
La quadriga 
«scavalca» 
il muro 

Erano già stati venduti all'a
sta sette anni fa da Sotheby's 
i cimeli di Mussolini di cui il 
governo italiano ha rivendi
cato la proprietà, bloccando 
una nuova asta che avrebbe 
dovuto svolserzsi da Phillip's 
a Londra. «Le rivendicazioni 
degli italiani ci sembrano in

fondate - ha detto Felix Pryor, consulente di Phillips -. Se 
avevano dei diritti sui documenti storici messi in vendila, 
avrebbero dovuto farli valere allora». Ma una fonte dell'am
basciata d'Italia ha replicato che il proprietario di un oggetto 
asportato può chiederne la restituzione anche se nel frat
tempo esso è passato per diverse mani. Gli avvocati delle 
due parti stanno trattando per evitare l'azione giudiziaria. 
Pare che k) Stalo italiano rinuncerebbe ai cimeli meno im
portanti per riavere subito quelli di maggior valore: in parti
colare il telegramma del re Vittorio Emanuele terzo che in
caricava Mussolini di formare il governo e una carta d'identi
tà La cui fotografia mostra il futuro duce con baffi e capelli. «I 
cimeli - ha spiegato un portavoce dell'ambasciata - furono 
esposti nella mostra della rivoluzione fascista organizzata 
nel 1932 da Dino Alfieri. Le fotocopie sono conservate nel
l'archivio di Stato italiano». 

La quadriga, il gruppo scul
toreo forse più famoso di 
Berlino est, ha «saltato» il 
muro per passare ad Ovest 
dove gli vena «rifatto il truc
co» in vista dei festeggia
menti per il 200° anniversa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio del suo illustre zoccolo: 
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vanti ad una folla di curiosi, turisti, giornalisti e amministra
tori, fra cui lo stesso Christian Hartenhauer. sindaco della 
capitale della Germania orientale nel cui territorio - proprio 
a ndosso del muro - si trova la porta, il monumento è stalo 
sollevato con l'aiuto di due gru per poi venir calato sul pia
nale di un imponente autoarticolato. Meta successiva della 
vittoria alata, Nike, e del suo carriaggio trainato da una pari
glia di quattro cavalli - un blocco bronzeo del peso di 6,3 
tonnellate - era il distretto di Kreuzbera. a Berlino ovest, do
ve esperti del museo dei trasporti e della tecnica provvede
ranno a cancellare le offese del tempo e soprattutto quelle 
degli uomini. Alla fine dell'anno scorso infarti, per celebrare 
a modo loro il primo capodanno seguito al crollo del muro, 
gruppi di giovani si erano arrampicati fin sopra il frontone 
della porta e sulla quadriga lasciando tracce profonde del 
loro passaggio, al limite dei vandalismo. 

Secondo il «Fronte naziona
le per la salvezza della Libia» 
il colonnello Gheddali sa
rebbe una specie di Nerone: 
lui stesso avrebbe fatto ap
piccare il fuoco alla contro
versa fabbrica chimica di 
Rabta. In un comunicato dif-

™ fuso a Washington, il Fronte 
-composto da libici in esilio, ostili al governo di Tripoli - so
stiene che Gheddafi ha ordinato l'incendio della fabbrica 
per schivare una possibile azione di rappresaglia da parie 
degli Stali Uniti, giustificare nuove azioni repressive contro i 
suoi nemici interni e continuare indisturbato nella produzio
ne di armi chimiche. 

Gerald Bull, 62 anni, nato in 
Canada, cittadino america
no, presidente di una multi
nazionale specializzata in n-
cerche spaziali e militari che 
spesso fungeva - stando a 
fonti giudiziane belghe - da 

^ ^ ^ ^ intermediaria a vendite di 
armi a livello intemazionale, 

è stato ucciso con due colpi alla nuca l'altra sera a Bruxelles. 
La notizia è stata diffusa ieri. Bull, presidente della «Space 
Research Corporation», soggiornava molti mesi l'anno a Bru
xelles, in un lussuoso appartamento nel quartiere residen
ziale di Uccie. È stato ucciso mentre apriva la porta di casa. 
La scoperta è stata fatta da un'amica - il cui nome non è sta
to reso noto - che aveva appuntamento con l'uomo giovedì 
sera. Nessuno dei vicini ha sentito rumori sospetti: sembra 
dunque probabile che il killer abbia usato una pistola con si
lenziatore. 

L'incendio 
di Rabta 
ad opera 
di Gheddafi? 

Bruxelles 
Assassinato 
mercante 
d'armi Usa 

VIRGINIA LORI 

REGIONE C A M P A N I A 
C O M U N E DI CAPACCIO 

Estratto di avviso di gara 

Il sindaco avvisa che questo Comune deve procede
re all'appalto dei lavori di «disinquinamento della zo
na costiera compresa tra le foci dei fiumi Sele e Solo-
trone -1 ° stralcio funzionale» finanziati sui fondi Fio 
1969 con delibera Clpe del 19 dicembre 1969. 

Importo a baae d'asta L. 17.560.000.000 
Categorie Anc richieste: 
- Categoria 10/a: importo 9 miliardi 
- Categoria 12/a: importo 15 miliardi 
• Categoria 13/a: Importo 6 miliardi 
•Categoria 16/a: importo 3 miliardi 
L'appalto verrà aggiudicato con le modalità di cui al
l'art. 24 primo comma lettera b) della legge 8/8/1977 n. 
584 e successive integrazioni e modificazioni. L'ag
giudicazione verrà effettuata anche in presenza di 
una sola offerta ritenuta valida. Non sono ammesse 
offerte in aumento. Le imprese singole o raggruppa
te che intendano partecipare alla gara dovranno far 
pervenire le domande di partecipazione rodane su 
carta legale unitamente alla documentazione elenca
ta nel bando entro 21 giorni dalla data dell'invio del 
bando alla Cee al seguente indirizzo: Comune di ca
paccio, via Vittorio Emanuele - 84047 Capaccio (Saler
no), a mezzo di raccomandata postale ovvero di agen
zia di recapito autorizzata. Sulla busta, debitamente 
sigillata con ceralacca, dovrà essere apposta le se
guente dicitura: «Fio 1989 • Disinquinamento zona co
stiera tra le foci del fiumi Sele e Solofrone». Il bando 
integrale approvato con deliberazione della Giunta 
comunale è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale 2* parte e disponibile presso la Segreteria 
generale del Comune • via Vittorio Emanuele - 84047 
Capaccio (SA) 
Il tempo massimo per l'esecuzione dei lavori è di 26 
mesi. 
Il bando è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Cee il 20 marzo 1990. 

IL SINDACO Pietro Deslmona 

l'Unità 
Sabato 
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